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Vittoria di Minter nel mondiale dei medi per K.O.T. alla fine dell'ottavo round 

Infranto il sogno di Antuofermo 
Il « blocco » imposto dal governo ai militari per i Giochi 

Un grave colpo per lo sport 
TI coro di proteste im

mediatamente levatosi da 
tutto il mondo sportivo 
non sembra aver mini
mamente commosso il go 
verno Cossiga. Con in pri
ma fila ì ministri della 
Difesa e degli Interni, il 
socialista Lagorio e il de 
Rognoni, il gabinetto ap
pare impeghatissimo a 
bloccare la partecipazio
ne degli atleti militari al
le Olimpiadi di Mosca. 
Addirittura, oltre a fer
mare eli atleti già in di
visa (sia quelli in servizio 
permanente che quelli che 
stanno compiendo il ser
vizio di leva), gli ineffa
bili ministri di Cossiga 
stanno facendo ritirare i 
passaporti ai pre - olimpi
ci in attesa di richiamo. 
quesli atleti cioè che. fa'
ti abili, sono in attesa di 
richiamo o che hanno ot
tenuto il rinvio per moti
vi di studio. Insomma, il 
governo sta superando an
che le più nere previsioni 
avanzate in queste setti
mane. 

A questo punto resta da 
vedere quali argomenti 
troverà il ministro della 
Dife>a per giustificare si
mili provvedimenti quan
do (il 3 luglio)) sarà chia
mato a riferire sull'argo
mento davanti alla com
missione del Senato. 

Una cosa è certa: al di 
là delle considerazioni di 

metodo, cioè del giudizio 
da dare sul significato 
che il governo dà alla pa
rola « pluralismo ». occor
re sottolineare il gravis
simo danno arrecato ri?. 
simili decisioni allo sport 
italiano e alle stesse For
ze Armate. 

E' noto quanto l'eserci
to tenesse ai rapporti di 
collaborazione con il mon
do dello sport: in tutti 
questi anni la presenza 
nei reparti militari di atle
ti d'alto livello ha rappre
sentato un fatto di rilie
vo. sia come veicolo pro
pagandistico, sia come 
mezzo per ottenere una 
serie di preziosi finanzia
menti (gran parte delle 
attrezzature sportive mi
litari sono state pagate 
con soldi del CONI). E' 
comprensibile che di fron
te al rischio di veder in
terrotta questa collabora
zione gli stessi militari 
siano assai dubbiosi. 

C'è poi il danno ancor 
più srave recato all'inte
ro movimento sportivo. 
Gli sport dilettantistici 
vivono nel nostro paese 
un momento assai delica
to. Negli anni scorsi il 
massiccio ingresso «eli* 
industria nel mondo del
lo sport aveva reso possi
bile a molti atleti la con
tinuazione di una carrie
ra che altrimenti avrebbe 
cozzato contro le mille 

difficoltà legate alla ne
cessità di guadagnarsi da 
vivere togliendo tempo e 
spazio al massiccio impe
gno di allenamento che 
lo sport agonistico richie
de. L'esistenza dei nuclei 
sportivi delle varie forze 
armate costituiva in pra
tica l'unica alternativa al
l'appoggio delle industrie. 
Bene, in un simile mo
mento di crisi economica 
è assai difficile pensare 
a un grosso incremento 
nella presenza degli spon
sor al fianco degli atleti. 
E proprio in un •.'"le mo
mento si stabilisce un 
precedente gravissimo che 
sicuramente spingerà mol
ti atleti a cercare altre 
vie sp non a rinunciare 
« tout court » all'attività 
agonistica tsembra che 
più di uno abbia e:à de
ciso. intanto, di abban
donare la divisa). E d' 
altro canto è ben com
prensibile che chi si sa
crifica per anni in vista 
di un traguardo olimpico 
non voslia vivere sotto la 
snada di Damocle di un i-
naccettabile divieto. 

Insomma, il bel risulta
to a cui ìi governo Cossi
ga sembra voler arrivare 
è quello di un declassa
mento e di un calo di li
vello dell'intero sport o-
limpico italiano 

f. de f. 

Europei: né inni, né bandiere 
PARIGI — I paesi eu
ropei hanno confermato 
la loro presenza a Mosca 
senza inni e bandiere. I 
comitati nazionali olim
pici dell'Europa occiden
tale che hanno optato per 
la presenza ai Giochi 
(tranne Svezia. Grecia. 
Austria e Danimarca) si 
sono riuniti ieri a Parigi: 
c'erano anche HPT e Mo
naco che hanno optato 
per il boicottaegio. 

Oltre a confermare la 
decisione di non parteci
pare alla sfilata inaugu

rale e di usare inno e 
bandiera del movimento 
olimpico (decisione che 
sarà probabilmente presa 
anche dai quattro-assenti 
di ieri), i comitati olim
pici hanno approvato un 
documento nel quale si 
afferma che « la parteci
pazione ' degli atleti a 
Mosca, quale che sia la 
funzione che occupano nei 
rispettivi paesi, non costi
tuisce in alcun caso una 
approvazione della poli
tica del paese in cui si 
svolgeranno i Giochi ». Il 

CONI, rappresentato dal 
presidente Carraro. dai 
vice-presidenti Nebiolo e 
Gattai. dal segretario Pe
scante. ha invano spe
rato fino all'ultimo che 
nella seconda frase del 
periodo sopra riportato 
comparisse la specifica 
dizione « militari ». 

I comitati presenti, in
fine. in relazione ai la
vori condotti in URSS 
per preparare i Giochi. 
hanno espresso ammira
zione per lo sforzo « so
vrumano» compiuto dagli 
organizzatori sovietici. 

Vito sanguinava fin dai primi minuti • Lo stop su 
richiesta del suo manager - Sconfitto Camputaro 

Dell nostro inviato 
LONDRA — Il sogno di ri
vincita di Vito Antuofermo è 
finito sanguinosamente e 
drammaticamente nel ring 
della Wemhley arena. Una 
folla urlante e gonfia di or
goglio borioso ha fragorosa
mente salutato il trionfo del 
suo eroe Alan Minter quan 
do all'inizio del nono round 
Tony Carione. i1 pilota di 
Vito, ha chieste all'arb'tro 
messicano Mcyran di ferma
re lo scontro. 

Il volto di Antuofermo era 
una maschera dolorante e 
lacerata crudelmente in più 
parti perché i pugni di Min-
ter avevano picchiato dura
mente come martelli e sen
za pietà. Per alcuni il ver
detto è stato di abbandono 
ma ufficialmente si tratta di 
K.O. tecnico. 

L'inizio di Vito è apparso di
sastroso, ha subito subi

to una ferita sotto la fronte 
e da quel momento la par
tita era finita. Alan Mmter 
poteva giocarsi il ringhioso 
ma impotente sfidante ita
liano con i suoi colpi sec
chi e precisi, con la sua gla
ciale freddezza, con la sua 
boxe m i l i a r e e controlla
ta da un cervello lucido, 

Questa di Londra è stata 
per Vito Antuofermo una ma
ledetta avventura e per lui sa
rà un dramma e un trauma 
che a lungo lo tortureranno. 
In Vito Antuofermo abbiamo 
visto soltanto un disperato co
raggio. Per la storia tutta la 
giuria al momento dello stop 
aveva sette punti per l'ingle
se. La giornata era' incomin
ciata male ed è-finita peggio. 
come raccontiamo nella cro
naca qui sotto. 

Una Londra assai im
bronciata e piovosa, com'era 

ieri, deve aver pesato 
sull'umore di Vito Antuofer
mo che abbiamo visto insoli
tamente nervoso, scarso di 
p^™ip. persino tetro. 

Alle ore 13. circondato dal 
suo numeroso « clan » Antuo
fermo si è recato in Leicester 
Square e in un teatro della 
pittoresca piazza si è svolta 
la solita cerimonia del peso. 
Alan Mmter, il campione, ha 
accusato sulla bilancia libbra 
160 tke. 72 574) pari al limile 
della categoria dei medi. L'in
glese sembrava tranquillo e 
gelido come sempre. A sua 
volta Vito Antuofermo fece 
fermare la lancetta su 160 
libbre come il rivale. 

Poco dopo il tramonto la 
Wembley arena ha aperto le 
sue porte: gli 11.000 posti so

no stati tutti venduti malgra
do i prezzi dei biglietti da 
20.000 a 80.000 lire. 

Si incomincia con Johnny 
Ovven. campione d'Europa 
dei pesi gallo, che batte in 
quindici aspri round John 
Feeney. Il prossimo sfidan
te di Ovven, un tipo scarno, 
rabbioso e aggressivo, sarà il 
nostro Valerio Nati e per il 
romignolo saia dura. Quin
di per il titolo europeo dei 
mosca il piccolo Giovanni 
Camputaro deve affrontare 
!a furia e la bravura di Char-
lie Magri che è davvero no
tevole. Purtroppo non c'è 
combattimento, la partita si 
chiude, difatti, nella terza ri
presa. quando l'arbitro fer
ma l'italiano, troppo inferio
re, decretando il KO tec
nico. 

Cornelius Boza. un magnifi
co pese leggero britannico di 
colore, liquida poi in .sei as
salti l'americano Ron Green 
con un gioco mancino. 

Finalmente arriva la gran 
de rivincita mond.ale con Vi
to Antuotermo e Minter do
po una lunga, frenetica ceri
monia con bandiere e fanla-
re. Impazienti di battersi, Vi
to e l'inglese iniziano con 
una bagarre. Minter più 
freddo, colpisce duramente 
con il suo sinistro. Antuofer 
nio sanguina subito 

Nel secondo aga l lo il vol
to di Vito si tramuta in una 
fontana rossa e Minter col
pisce implacabilmente n no-
mico in difficoltà. La batta
glia è impietosamente dram
matica con Vito Antuofermo 
che. stringendo ì denti, rea
gisce rabbiosamente con di
sperato coraggio, ma Alan 
Minter vince anche la quar
ta ripresa. Nella quinta Vito 
inizia bene. Minter lo centra 
poi con precisione con i suoi 
jabs. tuttavia l'italiano met
te a segno l'ultimo violento 
pugno. Il sesto round è duro 
per Antuofermo sempre gron
dante sangue. 

Durante il settimo assalto 
l'arbitro messicano Octavio 
Meyran osserva la fer:ta di 
Vito, ma la sanguinosa lotta 
continua. L'ottavo round di
venta l'ultimo perchè duran
te l'intervallo per la nona 
ripresa Tony Carione. ma
nager di Vito Antuofermo. 
impressionato per le ferite 
del suo guerriero, ha chiesto 
all'arbitro messicano la ces
sazione delle ostilità. Alan 
M:nter. -già. in vantaggio di 
almeno cinque punti, rimane 
cosi campione del mondo dei 
pesi medi. 

Giuseppe Signori 

Ligier e Renault si contendono il G.P. di Francia (tv diretta 14.50 

Lotta in famiglia a Le Castellet 
Le Ferrari mai così in «fondo» 

Laffite in pole position - Solo 17a e 19a le vetture di Maranello - Bene le Alfa 

E' ancora la Lazio a movimentare un calcio-mercato sonnolento 

D'Amico ceduto al Torino 
Alia società biancazzurra andrà in comproprietà il giovane e promettente Greco, oltre ad un conguaglio in danaro 

MILANO — Sabato molto in
tenso per quanto riguarda il 
calciomercato che vive anco
ra nelle hall degli alberghi 
milanesi in attesa di una più 
degna sistemazione nelle sa
le del Totocalcio. Martedì in
fatti. grazie ad una precisa 
richiesta della associazione 
calciatori, il « mercato » si 
trasferirà in corso di Porta 
Vigentina. Ieri numerosi so
no stati gli abboccamenti fra 
gli addetti ai lavori. Molte 
notizie anche se come spesso 
accade non sono certo man
cate le "smentite: un ambien
te difficile ed impenetrabile 
per-molti. Ancora la Lazio ha 
tenuto banco. Come era pre
vedibile, e come abbiamo an
ticipato da lungo tempo, ieri 
è stato ufficializzato il pas
saggio di Vincenzo D'Amico 
al Torino. Alla Lazio andrà 
in comproprietà il giovane e 
promettente Greco, più un 
conguaglio in danaro. Non 
è stata comunque solo la La
zio a muoversi. Chi ha lavo
rato parecchio è stato l'Asco
li che in mattinata ha ri
scattato Boldini dal Milan 
i250 milioni) e Pircher dall' 

Atalanta (150 milioni). Anche 
il Palermo ha ripresr l'attac
cante Montesano. scucendo al 
Varese 170 milioni. 

La Roma dopo aver preso 
venerdì dal Verona il portie
re Superchi. e opzionato an
che il centrocampista della 
Ternana Sorbi, ha pure uffi
cialmente annunciato che è 
venuto a cadere il possibile 
a aggancio » col brasiliano Zi-
co. Ci si aspettava un legge
ro «sconto» sui settecento 
milioni di ingaggio, ma la 
controparte non ne ha volu
to sapere. La Roma si è rivol
ta allora all'austriaco Krankl. 
il cui tesserino appartiene an
cora al Barcellona. Nei pros
simi giorni potrebbe avvenire 
un incontro fra le parti. 

Anche il Napoli sta serran
do i tempi: due sono gli obiet
tivi della società partenopea. 
Da una parte si vorrebbe Pec-
cì del Torino, per il quale si 
sarebbe disposti a sborsare 
diverse centinaia di milioni. 
Dall'altra vi è il desiderio di 
non lasciarsi scappare l'au
striaco Obermayer. che si è 
detto npi giorni scorsi favo 
revole a giocare In Italia. 

Una opzione è stata fatta an
che per l'argentino Ardiles. 
che nello scorso campionato 
ha giocato "nel Thottenham. 
I due giorni di tregua servi
ranno ai dirigenti napoletani 
per districare questo triplice 
iniziativa. 

Il Catanzaro ha ufficialmen
te richiesto al Monza Marcon-
cini e Stanzione: è disposto 
a cedere Borelli e Bresciani 
in cambio. La società brian
zola si è detta favorevole al
lo scambio del libero mentre 
ha dichiarato incedibile il suo 
portiere. Blangero è stato pro
posto in contropartita. Sem
pre il Catanzaro alla ricerca 
di Ambu. che potrebbe anche 
interessare il Cagliari. Si ria
pre anche la caccia a Tesser: 
il ventunenne nazionale è ora 
appetito di tre società che 
non fanno misteri per acca
parrarselo dal Treviso. Sono 
il Torino. l'Udinese e la Roma. 

Il mediano dell'Atalanta 
Rocca è stato richiesto inve
ce dalla Pistoiese, società che 
rimane sempre in attesa di 
una risposta dalla Ternana 
per il portiere Mascella. Po

chi dettagli ormai tra Lazio 
e Vicenza per il centrocampi
sta Sanguin. che ormai ha 
già il biglietto del treno in 
tasca per la capitale. Ieri tra 
l'altro Speegiorin ha firmato 
il contratto con il Napoli. E' 
arrivata anche una risposta 
ufficiale da parte dell'A-scoli. 
che dichiara Moro incedibile. 

Martedì, alla riapertura del 
calcio-mercato, potrebbe av
venire il tanto parlato scam
bio tra Pulici Paolo e Chio

di. il cui contratto finora 
non è stato ancora depositato 
in lega. Torino e Lazio, dopo 
aver ufficializzato lo scambio 
D'Amico-Grieco. sono infatti 
in vista di una favorevole con
clusione anche di questa trat
tativa. 

Le ultimissime notizie ri
guardano il Como- la società i 
lombarda neo promomossa j 
nella massima divisione, si j 
è ripresa Todesco dalla La- ' 
z i o • i 

Lo sport oggi in Tv 
| RETE 1 

ORE 22.10: La domenica spor
tiva 

| RETE 2 
i ORE 11.45: «intesi registrata 

di una partita del campiona
to di pallavolo 
ORE 14,45: cronoca diretta 
dal circuito di Le Castellet 
del G.P. di Francia di auto
mobilismo 
ORE 17,00: cronaca reflistra-

ta della consegna del premio 
Bravo 80 » 
ORE 18,00: cronaca diretta 
da Monza del < G.P. Lotte
ria » di automobilismo cate
goria Aurora 
ORE 20.00: Domenica sprint 
RETE 3 
ORE 14.30: cronaca diretta 
da Enna del Trofeo Italia. 
quadrangolare internazionale | 
di pallamano ! 

I 

l a Disciplinare ieri ha deciso di aggiornare il procedimento sportivo 

Rinviato il processo a Pino Wilson 
Il dibattimento riprenderà il 13 luglio — Sarà ascoltato anche un giornalista dell'Unità -Trinca attacca la Juve 

MILANO — Il processo spor
tivo a canco di Pino Wnson 
per :llecito sportivo, consuma
to in occasione della partita 
Milan-Lazio. già stralciata 
dal procedimento precedente. 
e stata agc.ornato al 13 lu
glio. La D.^iplinare vuole 
ascoltare la testimonianza dei 
nostro Giuliano Aniognoli 
della redazione sportiva ro
mana, Ma non si capisce il 
perché di questa convocazio
ne in quanto Antognoli ha 
già spedito alla Disciplinare 
una memona e a Milano, in 
occasione della partita in og 
getto, non c'era 

Nella memoria comunque. 
Antognoli parla di una confi
denza fattagli da Wilson al 
campo d'allenamento laziale 
Il giorno stesso in cui La Re-
pubbt'ca pubblicò la registra
zione della telefonata Inter-
c o r ^ tra Montesi e il gior
nalista Beha. Come si ricor
derà nell'intervista, si parla 
va dell'offerta di sci milioni 

I ricevuta da Montesi da un 
t giocatore influente. -
1 Nella confidenza .fatta da 
i Wilson a Antognoli. «1 gioca

tore sosteneva di essere an-
j dato da Montesi alla clinica 
; Paideia. Wilson avrebbe chie 
; sto a Montesi se era lui. Wil-
i son. ad avergli fatta questa 
i offerta al che Montesi gli 
j avrebbe risposto: «Stai tran-
; quillo non sei tu! ». Antogno-
I li aveva già riferito quan-
i to da lui saputo allo stesso 
t inquisitore federale De Bia-
i se durante un incontro occa-
| sionale. 
i Sembra invece che vera-
> mente esista un altro testi 

mone importantissimo per 
poter giudicare Wilson. Si 
tratterebbe di un personaggio 
abbastanza conosciuto nel
l'ambiente laziale. 

Ma ritorniamo alla crona
ca della giornata. L'istanza 
di rinviare il processo, pre 
spntata dall'avv. Calvi. ^ sta 
ta subito accantonata. In as

senza del ' presidente della 
Commissione Disciplinare. 
D'Alessio, a presiedere i lavo
ri sedevano Lena. Mensitieri 
e Brignano. Nelle vesti d'im
placabile accusatore era Por-
ceddu. Dopo un esame. del
l'istanza dell'aw. Calvi, i giu
dici decidevano di procedere. 
perlomeno per la parte riguar
dante l'interrogatorio di Wil
son e l'acquisizione delle pro
ve testimoniali. E toccava al 
capitano della Lazio subire 
per ben due ore le contesta
zioni dell 'aw. Porceddu. Wil
son rispondeva con pacatezza 
e proprietà di linguaggio. 

Il suo interrogatorio, a 
quanto si è appreso, aggiun
geva altri elementi al già vo
luminoso fascicolo riguar
dante la partita Milan-Lazio. 
un dossier di prove che già 
aveva portato alla radiazione 
dei calciatori Albertosi e Cac
ciatori e del presidente mila
nista Colombo. Erano 19 i te 
stimoni chiamati a deporre. 

Tra loro anche Alvaro Trin
ca, e nell'attesa di deporre 
l'oste romano trovava modo 
di riempire per l'ennesima 
volta i taccuini dei cronisti. 
L'oste romano anticipava il 
senso della sua deposizione: 
« Con il Milan eravamo d'ac
cordo già dal venerdì. Noi 
(Trinca e Crociani - n.d.r.) 
chiedevamo 80 milioni per 
truccare lo partita e Alber
tosi continuava a ribadire che 
la disponibilità del presiden
te arrivava sino a 20 milioni J». 

Trinca, proseguendo nel suo 
torrenziale eloquio attaccava 
pure la Juventus: « Dovete 
pensare che ho cominciato a 
credere a Cruciani quando mt 
anticipò il risultato di Ju
ventus Avellino dell'anno scor
so. Si giocava a Tonno # 
Massimo mi disse che la par
tita sarebbe terminata in pa
rità: 3-3. Ebbene, sino a len
ti minuti dalla fine la Ju
ventus vinceva per 3-0 e poi 

la gara fu:1 giusto come are
rà predetto Cruciani. Può 
darsi che abbia avuto fortu
na nellindovinare il difficile 
risultato, ma m verità u}la 
Juve, in quel tempo, interes
sava il portiere Piotti ». 

Nelle sue accuse contro la 
Juventus. Trinca non SÌ è fer
mato qui. Infatti ha prosegui
to: « / bianconeri mentano la 
serie B come è toccato al 
Milan. Per quel che mi ri
guarda possa solo dire che 
rivoglio i cinquanta milioni 
scommessi per Bologna-Ju
ventus. L'imbeccata l'ho avu
ta tfui calciaton bolognesi e i 
s»lM li voglio da loro ». 

— Non teme una querela 
della Juventus? 

« Non sono affato preoccu
pato. In questa vicenda tutti 
hanno detto a mi giornalisti 
di avermi querelato. Pero, al
l'atto pratico, tutti meno Ro%-
st. si sono ben guardati dal 
farlo ». 

Nostro servizio 
LE CAtìTELLET — Il calo 
del ione vento di maestiaie 
e il conseguente nal/x) delia 
temperatura hanno ìnlluito 
negativamente, auneno • per 
quanto riguaida le velocita 
massime, suue prove di ieri, 
durante le quali diversi piloti 
non hanno migliorato, o han
no migliorato Ui poco, le loro 
Prestazioni nspetto ai tempi 
di venerdì. Jacques Latiite ha 
potuto perciò agyiuuicarsi a-
gevolmente la « pool posi
noli » con 1T38"8Ò ottenuto 
l'altro ieri. Ha invece leg-
gi.. niente migliorato 1.10 cea-
te^.ini) il suo compagno di 
squadra Paoni, d i e ha rag
giunto in graduatoria Rene 
Aiiioux con la Reuauit, il 
quale molto probabilmente. 
ha l'occasione per riportarsi 
davanti al pilota della Ligier. 
Arnoux partirà tuttavia a 
fianco di Lallite, avendo ìea-
lizzato il proprio tempo pri
ma di Piloni. 

La Renault non è stata for
tunata. Anche Jabouille ha 
rotto il motore e pur avendo 
migliorato di quasi mezzo se
condo il tempo dell'alno i«ìr:, 
è rimasto sesto e dovrà 
quindi accontentarsi di parti
re m terza fila. La Renault 
non dispone comunque di 
gomme all'altezza delle mi
gliori monoposto che utiliz
zano le Goodyear e la di
mostrazione la tornisce pio-
f * * v * AÌ* M. t i i n i d L . i i u u u u I L 

attuali Michelin si trova in 
una posizione che non può 
essere spiegata se non da un 
pauroso calo di rendimento 
dei pneumatici. Villeneuve se
ri è riuscito a migliorare di 
22 centesimi il piopno tempo 
e tuttavia è sceso dal quat
tordicesimo al diciassettesi
mo posto della graduatoria. 
po.ché davanti a lui si sono 
inseriti Andretti con la Lotus. 
Mass con la Arrows e Surer 
con l'ATS. Scheckter è addi
rittura diciannovesimo 

Si è mantenuta invece su 
buoni livelli l'Alfa Romeo, le 
cui vetture partiranno en
trambe in quinta fila. Sia 
Giacomelli che Depailler 
hanno abbassato i tempi e 
tuttavia le loro posizioni nel
lo sch:eramento rimangono 
invariate. Anche ieri il pilota 
hresciano è stato più veloce 
del francese, la cui vettura 
ha accusato noie al cambio. 
Depailler oggi partirà con la 
macchina a motore abbassa
to. quella cioè che ha usato 
venerdì e ieri nella seconda 
parte delle prove. 

Bene anche ieri le Williams 
rimaste al quarto e quinto 
posto, con lievi ritocchi nei 
tempi che hanno portato Jo
nes davanti a Reutemann il 
quale venerdì precedeva 
l'australiano. E' peggiorata 
invece la posizione della 
Brabham Parmalat del leader 
della classifica Nelson Piquet. 
che è stato superato dal bra
vissimo Alan Prost con la 
McLaren. Piquet è rimasto 
fermo al tempo di venerdì, 
ma non è escluso che an-
ch'egli possa inserirsi nella 
lotta che dovrebbe vedere 
protagonisti Renault. Lig:er e 
Williams. Le prove di questi 
giorni hanno un poco ridi
mensionato le speranze della 
Renault che godeva alla vigi
lia del generale favore del 
pronostico. Oltre all'handicap 
dei pneumatici per le turbo 
francesi ci sono ora dubbi 
sui motori visto che in due 
giorni se ne sono rotti ben 
cinque. 

Ancora guai per l'Osella. 
che anche ieri non ha potuto 
terminare le prove a causa di 
un'altra rottura al motore. 
Per fortuna Cheever nei qua
ranta minuti che ha avuto a 
disposizione ha migliorato di 
quasi un secondo il proprio 
tempo assicurandosi la quali
ficazione. - . . ; 

Per dovere- di cronaca rife
riamo che qui si continua a 
parlare d: un possibile boi
cottaggio del Gran Premio da 
parte degli agricoltori, in agi
tazione per gì: sviluppi della 
«guerra dei pomodori». Nei 
giorni scorsi, durante le pro
teste per le indiscriminate 
importazioni dalla Spagna. 
sono avvenuti nella zona di 
Montpellier degli scontri fra 
polizia e contadini che hanno 
portato ad alcuni arresti. 
Stando ai giornali di qui 
l'atmosfera -è tesa, tuttavia 
pare poco probabile che 
una eventuale contestazione 
possa mettere in forse la ga
ra 

Giuseppe Cervello 

La « griglia « 
di partenza 

I F ILA 
Laffite A n m i 
(Ligier) (Renault-furbo) 

- a FILA 
Pironi - JwMa 
(Ligi**-) - ( W i l l i a m ) 

» FILA 
Rcalemana J*k*ai l l * 
(Wi l l iam*) - (Rer.auIMurbo) 

4 FILA 
Prost Plfoot 
(McLaren) (Brabham) 

5 FILA 
Giacomelli Deooifta-
(A i fa Romeo) (A l ra Rooteo) 

• H L A 
Sorer AMrol t i 
(ATS) (Lo t i » ) 

7 FILA 
Watson Do Anfltfh 
(McLaren) (Lotu t ) 

• F I L A m__^_ 

(Arrow») (Tyrrell) 
t FILA 

Viltonowa Fall aaa 
(Ferrari) (Arrowa) 

1« FILA 
Schockter D»ly 
(Ferrari) " (Tyrrel l ) 

I I FILA 
Chevoer lunlno 
(Osella) (Brebham) 

12 FILA 
Rosberl F i t t l M l ' i 
(Fit t ip»!di) (F iMip i ld i ) 

# LAFFITE con la Ligier ha stabilito il miglior tempo nelle prove del G.P. di Francia 
in programma sul circuito di Le Castellet 

Nella prova del « motomondials » in Olanda 

Kenny Raberts si ferma 
La vittoria a Middeiburg 

Per la piazza d'onore duello fra Rossi e Uncini: la spunta il primo • Lucchì 
nelli costretto al ritiro - Nelle altre classi successi di Ekerold, Nieto e Torni 

Nostro servizio 
ASSEN — Si sperava in una 
giornata negativa del cam
pione del mondo Kenny Ro 
berts. per vedere un pilota 
italiano salire sui podio vin
citore: invece nel giorno in 
cui Roberts è stato costretto 
al ritiro ecco saltare fuori 
l'olandese Middeiburg con u-
na Yamaha privata, che vin
ce il Gran Premio d'Olanda 
davanti a Graziano Rossi e 
Franco Uncini, entrambi su 
Suzuki, ufficiale, del team 
Nava-Olio Fiat il primo e 
privata quella del secondo. 
Prima di Roberts anche Luc-
chinelli aveva dovuto abban
donare. 

La corsa di Marco era ini
ziata male, come peggio non 
poteva: lo spezzino facendo 
appello a tutto il suo tem
peramento agonistico era riu
scito a riportarsi nelle pri
missime posizioni dello schie
ramento. ma il suo era sol
tanto un fuoco di paglia: do
veva arrestarsi ai box e re
starci per un guasto. 

Middeiburg aveva già il co
mando della corsa quando 
Marco s*è fermato e Roberts 
a sua volta era già in dif
ficoltà. Poco dopo anche l'a
mericano ha dovuto fermarsi 
e quindi cambiata la gom
ma anteriore è ripartito ma 
continuava a sbandare pau
rosamente e poco dopo deci
deva d: mettere fine alla im
possibile rincorsa degli av
versari La sua Yamaha, nuo
vissima e sostanzialmente dif
ferente da quella con la qua
le aveva vinto le tre corse 
precedenti, ha messo in crisi 
le gomme che la Good Year 
fornisce sempre con tanta at-
tenzioi» al campione califor
niano ed è stata la fine. 

Usciti il campione del mon
do Roberts ed uno dei suoi 
più temibili avversari. Mar
co Lucchinelli. la gara ha 
vissuto della fuga perentoria 
del pilota olandese e del duel
lo tra i marchigiani Ross: e 
Uncini impegnati a conten
dersi il secoiiTlo posto. Ad 
un giro dalla fine Uncini era 
riuscito a portarsi davanti a 
Rossi, ma il pesarese ha tro
vato nell'ultima tornata il mo
do di riportarsi in seconda 
posizione: piazzamento che a-
desso lo colloca anche primo 
degli inseguitori del camp-Io
ne dei mondo Roberts nella 
classifica generale. 

La vittoria di Middeiburg 
ottenuta con una Yamaha pri
vata « arrangiata » secondo i 
consigli dell'ingegnere olan
dese Muller. che già s'era 
rivelato mago delle due tem 
pi progettando le vincenti 
Morbidelli e poi le Minarelli. 
rilancia questo tecnico che 
dicono sia adesso interessato 
ad un progetto col quale en
trerebbe nelle competizioni di 
velocità la italiana Cagiva. 

Nelle altre classi si è re
gistrata la sconfitta di Ce-
cotto nelle 350 dove il sudafn-
cotto nelle 350 dove il sudafri-
ha ha vinto e si è portato 
in testa alla classifica mon
diale. seguito da Cecotto. Nel
le 12.i il campione del mon
do Angel Nieto è tornato al
la vittoria davanti a Bertin. 
Reggiani e Bianchi; quest'ul

timo resta in testa alla cla.< 
sifioa mondiale davanti 
Bertin. La « doppietta » pe 
la Spagna l'ha realizzata Toi 
mo con la Kreidler nella eia: 
se 50, dove Lazzarini piazza 
to terzo, dietro allo spagnoli 
e Doerflinger. resta capocla; 
sifica del mondiale. 

r. k 

Terzo turno a Wimbledon 

Mayer in t re sei 
fa fuori Panatta 

WIMBLEDON — Niente da fare per Adriano Panatta 
Contro Gene Mayer. il meno forte dei due fratelli Mayer 
il romano non è riuscito a superare ieri il terzo turno de 
torneo di Wimbledon. Il punteggio a favore dello statuni 
tense non lascia adito a recriminazioni di sorta: 6-3. 6-3. 6-2 
Una sconfitta netta come si vede, che conferma l'annate 
tutt 'altro che buona del tennista italiano. C'è da speran 
che Adriano sappia ritrovare la piena condizione in temp' 
per il difficile incontro di Coppa Davis con la Svezia d 
Borg. che lo at tende fra dieci giorni a Roma. 

Degli altri risultati di ieri la caduta di un'altra test? 
di sene, il paraguaiano Victor Pecci. battuto dall'australiane 
Dent col punteggio di 3-6. 6-2. 6-3. 6-1. Procede invece rego 
larmente la marcia degli altri favoriti: ieri vittorie pei 
Gerulaitis (6-4. 4-6. 7-5. 6-i allo statunitense Mansonl, Bor; 
(6-4. 6-7. 6-1. 7-5 all'australiano Frawlev). Tanner (7-6. 6-4 
6-4 all 'australiano McNamee). Ieri è stato eliminato un altre 
grandissimo del passato molto caro al pubblico italiano 
l'ormai anzianotto Nastase. che è stato battuto dall 'amen 
cano Fleming in quattro set. 

La tappa di Metz a Pevenage 

Lunga fuga al Tour: 
Bertin nuovo leader 

\ i 

METZ — Successo dei f iammingo 
Rudy Pevenage. nella seconda tra
zione del Tour e sconvolgimento in 
d iss i f 'ca generale dove è balzato 
prepotentemente al contendo i l fran
cese Bert in. compagno d i squadra 
d i Hinault . La Francoforte-Metz che 
con ; suoi 7 - e km. rappresentava 
la tappa più lunga, ha riservato 
delle grasse sorprese: sono inaspet
tatamente usciti e l io scoperto i gre
gari che hanno ;nfl i tTo pesanti r i 
tardi ai loro p'ù quotat. compagni. 

E* successo questo. In partenza 
è scaturita una fuga: ne facevano 
parte Bertin. Bszzo. Pevenege e 
Boss's. Sembrava una deTe solite 
fughe dest.nate a svanire .n breve 
tempo Invece col passare de" chi
lometr i i l vantaggio d? q'jest" bat
tistrada è a-idsto aumenta-ida rag
giungendo a e"rea mata tappa ì ven-

tot to minut i . Nel f ina1* è ri.naste 
ir.d'etro Bossis ed i tre superst'.t, 
hanno com'nciato a perdere terre
no. giungendo comunque a Meta 
con un vantaggio d i poco superior i 
ai dieci minu t i . 

Nelle voterà dispufata sotto u n ; 
piogg'a fastidiosa che ha accompa
gnato ì corr idori per buona parte 
delia giornata, è stato lesto Peve
nage a brucare sulla fettucc'a Bal
zo men+re è «pparso deludente la 
sprint di Bertin accreditato sulla 
carta come nvgl ior ve>c.sta. I! 
gruppo è stato regolato dai camp'o-
ne del mondo Jan Rass. 

Ogg" è in programma la te-zi 
fraz.one. * Metz-Legi d ' 267 km . 
u n tappa dif f 'c.Is .-ralla qua e so
no inser"*e tutte 'e asperità de'.'.s 
L.eg'-B3<;togr.e-L eg.. Una fraz.ona 
impegnat.va 

X " r i i A ^ % iti"1 ì 

SCIROPPI 
NATURALI 
Sanley 

8 gusti 
per tutt i i gusti 
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rtndulme la lastra ondulata più economica 
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ARANCIO 
AMARENA 

ORZAMENTA LIMONE ?-*f*\ 
TAMARINDO MCNTA M * " 

OH1ATA CEDRATA . ^ J 


